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La Progressione Divina!!!
Venerdì 13 Aprile 2018

Matteo 21:12 Gesù entrò nel tempio, e ne scacciò tutti 
quelli che vendevano e compravano; rovesciò le tavole dei 
cambiamonete e le sedie dei venditori di colombi.  
Matteo 21:13 E disse loro: «È scritto: "La mia casa sarà 
chiamata casa di preghiera", ma voi ne fate un covo di 
ladri».  
Matteo 21:14 Allora vennero a lui, nel tempio, dei ciechi e 
degli zoppi, ed egli li guarì.  
Matteo 21:15 Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedute le 
meraviglie che aveva fatte e i bambini che gridavano nel 
tempio: «Osanna al Figlio di Davide!», ne furono indignati  
Matteo 21:16 e gli dissero: «Odi tu quello che dicono 
costoro?» Gesù disse loro: «Sì. Non avete mai letto: "Dalla 
bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto lode"?»  
Matteo 21:17 E, lasciatili, se ne andò fuori della città, a 
Betania, dove passò la notte.  

Le grida dei cambiamonete, il belare delle 
pecore, i muggiti dei tori risuonavano nell’aria.  

Gabbie di colombi, l’acre odore dei sacrifici, lo 
stesso fumo. 

Immaginate che atmosfera si era creata, 
mentre il sommo sacerdote e gli scribi nelle 
loro veste cerimoniali si mescolavano tra la 
folla. 
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Ma nel bel mezzo di quelle attività frenetiche 
Gesù fece il Suo ingresso. 

In un attimo la scena precipitò, Gesù ribaltò i 
tavoli dei cambiavalute, le sedie e quant’altro,  

Matteo 21:13 E disse loro: «È scritto: "La mia casa sarà 
chiamata casa di preghiera", ma voi ne fate un covo di 
ladri».  

Riprendendo due citazioni di Isaia e Geremia, 
Gesù condanna la profanazione, gli affari e il 
settarismo,  
Ricordando che nel proposito di Dio il Tempio 
doveva essere una casa i preghiera. 

Isaia 56:7 io li condurrò sul mio monte santo e li 
rallegrerò nella mia casa di preghiera; i loro olocausti e i 
loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia 
casa sarà chiamata una casa di preghiera per tutti i 
popoli».  

Oltre seicento anni prima, Isaia fa questa 
affermazione riguardo la casa di preghiera. 

Quel giorno Gesù ha ribadito lo stesso concetto 
al quanto irritato. 

Geremia 7:11 Questo tempio su cui è invocato il mio 
nome è forse divenuto ai vostri occhi un covo di ladroni? 
Ecco, io ho visto questo», dice l' Eterno.  
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Anche qui l’opinione di Gesù sulla religiosità 
non si discostava da quella di Geremia di quel 
tempo,  
infatti usò lo stesso termine per riprendere il 
popolo di allora, usa lo stesso termine per 
riprendere noi oggi. 

Riguardo la casa del padre, il concetto é 
applicabile non soltanto alla situazione di quel 
tempo affrontata da Gesù nel tempio.  

Ma contiene anche due potenti verità spirituali 
che ci guidano nella relazione personale con 
Dio.  

1° La residenza spirituale di Dio.                     

Prima di tutto con quelle parole si 
comprende, che Dio ha una dimora spirituale, 
il Suo luogo di dimora è la casa di preghiera 
Vv2.  

Coloro che prima erano stranieri, quando si 
convertono a Cristo.  
Avranno posto in questa casa e riceveranno 
un nome nuovo. 

Isaia 56:5 «Io darò loro, nella mia casa e dentro le mie 
mura, un posto e un nome, che avranno più valore di figli e 
di figlie; darò loro un nome eterno, che non perirà più. 
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Con l’avvento del Messia tutti quelli che amano 
il Signore e credono sono graditi a Dio.  

Colossesi 3:11 Qui non c'è Greco o Giudeo, 
circonciso o incirconciso, barbaro, Sciita, 
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 

Nel momento che abbiamo ricevuto Cristo 
quale Signore e salvatore delle nostre vite. 

La relazione che abbiamo col Padre celeste 
diventa un legame molto superiore di quello 
che si può avere tra padre e figlio biologico.  

Commentare il padre biologico e Dio 

A volte non si riesce ad sperimentare un 
rapporto genuino con Dio proprio perché non  
riusciamo a vincere quelle barriere che ci 
portiamo dietro in ricordo dei nostri padri 
biologici  

Barriere emotive che non permettono al 
nostro spirito di accogliere la vera identità e 
la rivelazione del nostro Padre celeste.  

• Fare commento su genitore assente. 
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Dio dice nella sua Parola, tutti i suoi figli 
spirituali verranno condotti sul suo monte 
santo e avranno libero accesso alla sua 
presenza. Is 56:7 

Anche se un tempo eravamo tutti stranieri 
separati da Dio dalla nostra natura 
peccaminosa.  

Oggi attraverso Gesù, il desiderio di Dio é di 
condurci ad una stretta relazione con lui,  
ed accordarci il diritto di accedere alla sua 
presenza. 

Efesini 2:12-13 ricordatevi che in quel tempo 
eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza 
d'Israele ed estranei ai patti della promessa, 
senza speranza e senza Dio nel mondo.  Ma 
ora, in Cristo Gesù, voi che allora eravate 
lontani siete stati avvicinati mediante il sangue 
di Cristo. 

Dio ha voluto darci un nome nuovo e adottarci 
nella sua famiglia.  

Questo è l’amore ci ha manifestato il padre 
dandoci il diritto di essere chiamati figli di Dio 
(1Gv 3:1). 
                                                              
2°Ladri:  
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La seconda verità nella dichiarazione di 
Gesù: mentre purificava il tempio dice che ci 
sono dei “ladri” 

Nel tempio di Gerusalemme in quel tempo si 
veniva derubati della vera esperienza della 
casa del Padre:  
Per il materialismo, dei cambiamonete dalle 
attività frenetiche commerciali, e dai superflui 
riti religiosi imposti dagli scribi, e dai 
sacerdoti. 

Luca 11:46 Ed egli disse: «Guai anche a voi, dottori della 
legge, perché caricate la gente di pesi difficili da portare, e 
voi non toccate quei pesi neppure con un dito!  

Essi ponevano addosso dei pesi che loro stessi 
non portavano.  

Tenevano lontani le persone della vera 
conoscenza, gli facevano costruire i sepolcri 
dei profeti  
che loro stesso uccidevano perché li 
rifiutavano.  

Matteo 23:35 sarete ritenuti responsabili dal sangue del 
giusto Abele, fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, 
che voi uccideste fra il tempio e l' altare.  

Il Parallelo 
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Oggi come allora siamo minacciati da un 
parallelo spirituale che cerca di derubarci.  

Ci sono ladri che vorrebbero impedirci di 
ricevere la vera identità, la posizione di 
autorità. 

Chi sono questi ladri? 

Sono gli stessi di allora nel tempio di 
Gerusalemme:  
attività materialistiche, attività frenetiche, riti 
religiosi, e quant’altro. 

Il diavolo ha capito che se riesce a farci entrare 
in un certo vortice di frenesia e di religiosità, 
potremmo perdere di vista l’identità. 

L’identità di figli e con essa l’autorità ossia la 
posizione di autorità. 

lucifero perse quella posizione di autorità, la 
fece perdere pure ad Admo ed Eva. 

Cercò di farla perdere anche al Signore Gesù 
nel deserto ma non ci riuscì. 

Cercherà di farla perdere anche a noi. 

Il diavolo dopo la sua caduta, comprese di 
avere perso quella posizione.  



� 
8

Anche noi dovremmo comprendere il valore di 
quella posizione. 

La posizione di Gesù sulla terra fu quella di 
Figlio, quella posizione guarì, liberò moltiplicò, 
risuscitò, sconfisse la morte e spodestò il 
diavolo. 

Gesù dalla Sua posizione, nella relazione con il 
Padre ha manifestato tutto il Suo potere.  

Giovanni 12:49 Perché io non ho parlato di mio; ma il 
Padre, che mi ha mandato, mi ha comandato lui quello che 
devo dire e di cui devo parlare;  

Gesù era al centro della volontà del Padre e il 
diavolo non poteva toccarlo. 

Quello che oggi manca alla chiesa, essere al 
centro del proposito di Dio come lo fu il Signore  

Ci manca anche la consapevolezza della 
posizione, di quel luogo. 

La posizione è un luogo nello Spirito da cui 
ci muoviamo, operiamo e decretiamo, 
dichiariamo e proclamiamo. 

Genesi 1:28 Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; 
riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra».  
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La posizione, è un luogo assegnato da Dio alla 
chiesa, la sovranità di Dio che ha delegato alla 
chiesa. 

La posizione è anche un luogo di dignità e 
autorità, l’autorità che il Signore ha dato  alla 
chiesa. 

Matteo 28:18 E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: 
«Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra.  
Matteo 28:19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i 
popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo,  

«Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla 
terra.!!!.  

Autorità (exousia) potere ufficiale delegato da 
qualcuno nello specifico delegato da Dio. 

Sulla base di quella autorità Gesù ha delegato 
la chiesa di andare per tutto il mondo, tutti i 
popoli. 

Il loro campo d’azione doveva comprendere 
tutte tutte le nazioni, il loro mandato non 
era circoscritto solamente a Israele. 

Se vogliamo vivere l’esperienza personale della “casa di 
preghiera”, dove viene sprigionata l’unzione e si sviluppa 
l’intimità con Dio  
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dobbiamo espellere categoricamente quegli 
impedimenti dal nostro tempio spirituale.  

Matteo 21:14 Allora vennero a lui, nel tempio, dei ciechi e 
degli zoppi, ed egli li guarì. 

I bambini cominciarono ad elevare canti di 
lode, Osannare al Figlio di Davide. 

• Gesù venne riconosciuto come figlio di Dio 
quando il tempio divenne una casa di 
preghiera. 

Commentare la potenza e l’unzione 

tu sprigionerai la potenza e l’unzione nel tuo 
tempio, quando verrai purificato,   
diventerai una casa di preghiera e la 
potenza di Dio si manifesterà attraverso di te. 

Prova ad immaginare la scena persone che 
gioivano cantavano urlavano di piacere, 
estasiati per quanto accaduto in quel 
momento. 

Persone che buttavano via le stampelle, 
persone che afferravano una nuova visione di 
Cristo. 
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Li vicino alle potente manifestazioni di Dio, 
c’erano un altro tipo di persone,                          
i capi religiosi che guardavano con 
indignazione. Mt 21:15  

Disturbati perché la loro autorità sul popolo 
veniva pregiudicata, il loro potere e la loro 
posizione venivano minacciati. 

Affrontarono Gesù e gli chiesero:  
odi tu quello che quello che dicono costoro? 
Gesù disse loro:  
Non avete mai letto: dalla bocca dei bambini, 
e dei lattanti hai tratto lode? Mt Vv 16. 

Odi tu quello che dicono costoro in realtà era 
un invito a Gesù affinché li facesse smettere.  

Probabilmente molti degli adolescenti nel 
tempio erano li per la prima volta per 
festeggiare la loro entrata nell’età adulta.  

Il fatto che questi bambini fossero influenzati 
da Gesù Non rientrava certo nei piani dei 
farisei, o della nazione stessa. 

Gesù citò loro il Sl 8:2 che parla della lode 
dei bambini e dei lattanti dove appunto 
Davide nel citare questo salmo.  
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Perfino i bambini rappresentano la forza di Dio 
sulla terra nella loro semplicità.  

Commentare la semplicità 
1Co 1:27 nella sapienza di Dio il piano di 
salvezza e stato portato a termine da Cristo 
crocifisso, nascosto al sapiente colto,  
ma rivelato ai semplici. 

I capi religiosi mostrarono uno spirito 
accusatorio, che cerca sempre d’intimidire 
coloro,  
che sviluppano uno spirito d’intercessione, 
mediante l’unzione di preghiera. 

Ovviamente le loro accuse erano motivate da 
satana.  

L’accusatore dei fratelli vuole scoraggiarti di 
diventare una casa di preghiera, e ricevere la 
giusta unzione di preghiera.  

Apocalisse 12:10 Allora udii una grande voce nel cielo che diceva: «Ora è 
giunta la salvezza, la potenza e il regno del nostro Dio e la potestà del suo 
Cristo, poiché è stato gettato giù l' accusatore dei nostri fratelli colui che 
li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. 

•Una progressione divina:  
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La progressione divina cambia il nostro 
cammino spirituale, ma dobbiamo afferrare 
bene questo concetto. 

Prima Gesù purificò il tempio facendolo 
diventare una casa di santità Vv 12. 
                                                                                     
Poi dichiarò che sarebbe stato chiamato, casa 
di preghiera Vv 13. 

Quindi il tempio divenne una casa di potenza 
quando persone che non potevano camminare, 
sentire, o vedere andarono da Gesù e furono 
guariti Vv 14.  

Infine il tempio divenne una casa di lode  
Vv 15-16. 
bambini che gridavano nel tempio: «Osanna al Figlio di 
Davide!» 

L’ordine divino, il tempio dello Spirito 

La stessa progressione deve avere oggi luogo 
nella nostra vita e nella chiesa che siamo il 
tempio dello Spirito santo. 

Non sapete che siete il tempio dello Spirito santo che abita 
in voi (Co 3:16). 
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Noi siamo parte integrante della chiesa la 
dimora di Dio Per mezzo dello Spirito Santo  
(Ef 2:22). 

Purtroppo i nostri templi sono spesso 
rovinati dallo stesso sistema di allora  
forse non facciamo le cose che facevano loro, 
ma facciamo altre cose ugualmente deleteri 

Dio non benedirà mai una chiesa se prima 
non diventa una casa di preghiera e di lode 
sia collettivamente, che individualmente.  

Finché non permettiamo allo Spirito Santo di 
purificarci come, come chiesa, e come 
dimora. 

Per questo dobbiamo permettere Che Dio 
stabilisca il Suo ordine divino nelle nostra 
vita.  

Come deve essere quest’ordine divino: 

Non tratterò l’ordine divino nel dettaglio, ma 
prenderò alcuni punti per capire cosa intende 
Dio per ordine divino. 

Quando Dio decise di costruire il Tabernacolo 
quale Sua dimora,  
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sapeva che l’uomo non poteva essere parte 
dell’opera di Dio senza lo Spirito Santo. 

Anche perché siccome doveva esserci un ordine 
il Suo ordine è la Sua perfezione. 

Disse a Mosè: 
Esodo 25:40 Vedi di fare ogni cosa secondo il modello che 
ti è stato mostrato sul monte.  

Nell’opera di Dio non c’è posto per l’iniziativa 
umana. 

Esodo 31:1 Il SIGNORE parlò ancora a Mosè, dicendo:  
Esodo 31:2 «Vedi, io ho chiamato per nome Besaleel, 
figlio di Uri, figlio di Cur, della tribù di Giuda;  
Esodo 31:3 l' ho riempito dello Spirito di Dio, per dargli 
sapienza, intelligenza e conoscenza per ogni sorta di lavori,  

Il nome Besaleel, vuol dire: sotto la protezione 
di Dio. 
Esodo 31:6 Ed ecco, gli ho dato per aiutante Ooliab, figlio 
di Aisamac, della tribù di Dan; ho messo sapienza nella 
mente di tutti gli uomini abili, perché possano fare tutto 
quello che ti ho ordinato:  

Lo Spirito Santo era su questi uomini affinché 
stabilissero la perfezione e l’ordine divino nel 
Tabernacolo. 
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Lo Spirito di Dio era all’opera attraverso uomini 
che camminavano in perfetta armonia con Dio, 
con la Sua Parola. 

Questo è ciò che genera l’ordine divino nella 
nostra vita. 
Essere in perfetta simbiosi con la Trinità 

Per questo bisogna nascere di Acqua e di 
Spirito Gv 3:5 è esattamente questo:  
La rigenerazione. 

La rigenerazione mi rende idoneo ad una 
relazione con Dio. 

Quegli uomini forgiarono l’arca, gli utensili, 
tutto ciò che comportava, per la costruzione 
del Tabernacolo. 

Esodo 39:42 I figli d' Israele eseguirono tutto il lavoro, 
come il SIGNORE aveva ordinato a Mosè.  
Esodo 39:43 E Mosè vide tutto il lavoro; ed ecco, essi lo 
avevano eseguito come il SIGNORE aveva ordinato; lo 
avevano eseguito a quel modo. E Mosè li benedisse.   

Quando tu chiesa compi l’opera di Dio secondo 
i Suoi criteri vini benedetto. 

Le istruzioni era talmente specifiche che il 
tabernacolo doveva essere eretto in quel giorno 
esatto 
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Esodo 40:2 «Il primo giorno del primo mese erigerai 
il tabernacolo, la tenda di convegno.  

Solamente dopo:  
Esodo 40:34 Allora la nuvola coprì la tenda di convegno, e 
la gloria del SIGNORE riempì il tabernacolo.  
Esodo 40:35 E Mosè non potè entrare nella tenda di 
convegno perché la nuvola si era posata sopra, e la gloria 
del SIGNORE riempiva il tabernacolo.  

Paolo dice alla chiesa: 
Non sapete che siete il tempio dello Spirito santo che 
abita in voi (Co 3:16). 

Nell’antico Patto la gloria di Dio abitò in un 
luogo fatto di pietra, in prospettiva di trasferirsi  
nel cuore dei Suoi figli. 

L’enfasi non si pone più nell’esteriore, ma 
nell’interiore. 

Questo nuovo processo ebbe inizio con il 
ministero di Giovanni Battista. 

Giovanni fu il precursore di Cristo,  
Gesù richiamò questo aspetto dicendo: 

Luca 16:16 La legge e i profeti hanno durato fino a 
Giovanni; da quel tempo è annunziata la buona notizia del 
regno di Dio, e ciascuno vi entra a forza.  
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Gesù stava dicendo:l’epoca della legge 
iniziata con Mosè finisce adesso con l’avvento 
di Giovanni Battista  
è annunziata la buona Novella del Regno di 
Dio. 

Il compito di Giovanni era quello di “preparare 
al Signore un popolo ben disposto”. 

 C’è un parallelo in tutto questo qual’éra? 

Come Dio aveva unto di Spirito Santo gli 
artigiani e gli operai ai tempi di Mosè per 
preparare il Tabernacolo. 

Unse Giovanni per preparare il tempio non 
fatto da mano d’uomo. 

Mediante lo Spirito Santo che da li a poco 
sarebbe venuto sulla terra diede inizio al 
processo di preparazione del nuovo tempio. 

Isaia 40:3 La voce di uno grida: «Preparate nel deserto la 
via del SIGNORE, appianate nei luoghi aridi una strada per 
il nostro Dio!  
Isaia 40:4 Ogni valle sia colmata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; i luoghi scoscesi siano livellati, i luoghi 
accidentati diventino pianeggianti.  
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Isaia 40:5 Allora la gloria del SIGNORE sarà rivelata, e 
tutti, allo stesso tempo, la vedranno; perché la bocca del 
SIGNORE l' ha detto».  

I monti sconoscessi e colli, non erano 
elementi naturali, ma piuttosto le vie 
dell’uomo che si opponevano alla vie di Dio. 

Marco 1:4 Venne Giovanni il battista nel deserto 
predicando un battesimo di ravvedimento per il perdono 
dei peccati.  

La parola greca tradotta con battesimo è 
(baptisma) significa immersione totale. 

Quindi il messaggio di Giovanni, non era un 
messaggio di ravvedimento parziale, ma una 
trasformazione del cuore radicale 

La conversione mi deve portare a morire 
totalmente nella carne ovviamente è un 
processo. 

Ga 2:20 il credente continua a vivere come 
individuo ma colui Che si considera morto non 
vive più secondo la carne. 

Solamente così possiamo diventare case di 
preghiera e di lode  
vedremo sprigionarsi attraverso noi l’unzione 
che spezza il giogo della schiavitù 
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Galati 5:1 Cristo ci ha liberati perché fossimo liberi; state 
dunque saldi e non vi lasciate porre di nuovo sotto il giogo 
della schiavitù.  

Oggi Dio sta dicendo alla chiesa:  
Ebrei 3:7-8 Perciò, come dice lo Spirito Santo: 
«Oggi, se udite la sua voce, non indurite i 
vostri cuori come nel giorno della ribellione, 
come nel giorno della tentazione nel deserto,  

Questi versetti indicano che il popolo udì ma 
non ubbidì, perciò la loro missione di entrare 
nella terra di Canan fu impedita della loro 
stessa incredulità. 

Dio aveva promesso quella terra agli Israeliti 
ma quando 10 di loro tornarono 
dall’esplorazione impauriti e scoraggiati,  
dissero: Canan era inespugnabile per via dei 
loro abitanti giganti.  

Un intera generazione morì nel deserto. Solo 
Caleb e Giosuè erano fiduciosi Nu 13:30. 

Dio non forza mai i nostri piani, Dio era 
pronto a farli marciare di la dal Giordano a 
conquistare Cananan,  
ma per la loro incredulità, e i loro mormorii 
non entrarono nella terra promessa.  
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Lo scopo divino di Dio è quello di dimorare nel 
tempio spirituale affinché ogni persona diventa 
una casa di preghiera piena di unzione,  

Con l’identità e la posizione di autorità in 
Cristo, Come Cristo lo fu nel Padre Gv 17:22. 

Ma poi aggiunse 
Giovanni 17:21 che siano tutti uno; e come tu, o Padre, 
sei in me e io sono in te, anch' essi siano in noi: affinché il 
mondo creda che tu mi hai mandato.  

È importante capirne la parvenza di questo 
versetto: 
Gesù non ne fa una questione di unità esteriore 
della chiesa. 
Bensì parla della comune affinità morale, cioè 
mostrare il carattere del Padre e del Figlio al 
mondo.  

Non dobbiamo permettere che le circostanze, 
le attività possano prendere il posto di Dio 
nella nostra vita, 
spostando l’obbiettivo, da casa di preghiera 
a covo di ladroni. 
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Se desideriamo che la potenza di Dio si 
manifesta nella nostra vita dobbiamo tenere 
sempre purificato il nostro tempio spirituale. 

Spesso ci lasciamo assorbire da molte attività 
che ci portano fuori da quello che può essere il 
proposito di Dio per la nostra vita. 

Non ci accorgiamo delle grida degli infermi, e 
dei ciechi,  
coloro che rappresentano tutta l’umanità 
sofferente vengono zittite a volte proprio 
dalla nostra indifferenza. 

Ma se siamo pronti e desiderosi di cambiare, il 
signore e pronto a cambiarci. 

Dipende da noi non più da Dio se siamo pronti 
a rivedere le nostre priorità. 

Lasciamoci disciplinare, quando Gesù viene a 
purificare viene a disciplinare,  
la disciplina biblica, e ricevere la rivelazione 
da parte di Dio, e agire di conseguenza. 

Il suo intervento non è punitivo ma correttivo   

Ebrei 12:26-27 la cui voce scosse allora la 
terra e che adesso ha fatto questa promessa: 
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«Ancora una volta farò tremare non solo la 
terra, ma anche il cielo». 

 «ancora una volta» sta a indicare la 
rimozione delle cose scosse serve, perché 
sussistano quelle che non sono scosse.  

Quando veniamo scossi spiritualmente le 
nostre esperienze negative vengono scossi.  

Distogliamo la sguardo dalle nostre 
preoccupazione, ed assumiamo una mentalità 
incentrata sul regno di Dio.  

Le nostre attività frenetiche smettono di 
agitarsi dentro di noi, e anche la religiosità 
viene accantonata, e incominciamo ad afferrare 
il proposito di Dio. 

Questa si chiama adozione spirituale  
2Co 6:18 sarò per voi come un padre e voi 
sarete come figli.  

Come suoi figli siamo introdotti in una relazione 
speciale con Dio. 

Rifletti!!! 
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Quando ebbe completata la purificazione nel 
tempio, c’erano solamente due gruppi di 
persone. 

Sei con le persone guarite e con i bambini che 
giubilano,  
o sei con gli accusatori con uno 
atteggiamento d’indignazione. 

Forse sei allo stadio della purezza e forse Dio ti 
sta spingendo a diventare una casa di 
preghiera. 

Invita Gesù in questo momento a fare il Suo 
ingresso nel tuo tempio spirituale  
a mettere ordine affinché tu possa diventare 
una casa di preghiera. 

Permettigli di rovesciare e scacciare tutto 
quello che ti impedisce di diventare una casa di 
preghiera. 

Gesù questa mattina vuole ristabilire il Suo 
ordine se decidi di farglielo fare vieni avanti 
con un passo di ubbidienza e di fede. 

Passo che porterà l’unzione ha sprigionarsi 
nella tua vita, ma sei tu che devi fare il passo. 
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Matteo 12:13 Allora egli disse a quell' uomo: «Stendi la 
tua mano!». Ed egli la stese e fu resa sana come l' altra 

Gesù guarì quella mano facendo appello, 
all’ubbidienza e alla fede di quell’uomo


